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Udine, 23 Settembre 


La rivoluzione spagnuals, ecco il granda argoraen- 
to della giornata, Svaza ripetere ciò che il telegrafo 
viocorica di mferirci su quel movimento, nvi ci di 
pitismo a far voti perchè queli' niumo ramo d'una 
famiglia nefssta alle popolazioni d’ Europa abbia il 
suo passaporto e sia allontanara da quella sfortuna» 
tissima terra che vide nascere | Inquisiziuno, ed è 
ancofa governata da una Suor Patrocinio.  Temiamo 
però che si tratti deì soliti provunciameoti, e'ci dor» 
rebbe tanto più che il movimento attuale avesse a 
N finire come i precedenti, perchè nella guerra europea 

che va preparandosi sarebbe assai utile che la diplo- 

D mzia rivoluzionaria potesse accrescere la su. Voce 
E ela sua forza, conla voce 6 la spada del regno u- 
nito di Spagna e Portogallo fondato dal suffragio uni- 
versale, L'alleariza dei popoli latini potrebbe aver 
così quella vita che è necessaria per bilanciare |’ in- 
fiuenta della razza germanica, e stabilire su solida 
basi quell’ equilibrio tato necessario all’ Europa, il 
quale, passando per la via inevitabile della guerra, cì 
potrà ‘condurte ad uma stabile pace, avente der base 
l' ji! diritto detle Nazioni, e liberi governi quali s' ad- 
i dicono a popoli civilizzati. 
EI sintomi ‘di paco sono per il momepto ia rialzo» 
Staodo ‘al ‘Journal de Rouen il ministro della guerra 
in Friodia prepara l invio alle loro case di 80 mila 
soldati :'‘ed il generale Allard in un banchetto a 
Niort ha portato un briadisi all’ imperatore che con 
la sua saggezza e fermezza ba salvato la Frapeià da 
naa guerra immioente. Il telegrafo si contenta di 
tutto, anche di un briodisi che svrebbe tutto il di- 
ritto di passòre inosservato. Man-o male che pegli 
ottimisti questo Driadisi aquista un più alto valore, 
messo iu rapporto alle parole pacifiche pronunciate 
illa Borsa d’ Amburgo da re Guglielmo di Prussia, 
il quale si è posto sulla via dei discorsi e deve oggi 
attenuare quello che jeri si è lasciato sfuggire, 608 
me è costretto di fare chi vuol teuersi chiuso 
fino al'mom:nto opportuno, 

La Gazz. di Breslavia pubblica un dispaccio da 
Varsavia, in coi si annuncia che gli sflievi delle 
scuole superiori, seaza distinzione di religione, do- 
vettero cominciare a far le loro preghiere ordinarie 
in lingua russa, Finis Polonia! A noi italiani per 
altro non dovrebbe moho increscerne, 36 fosse vero 
quello che dice nel suo ultimo numero |’ Emanci- 
patore cattolico di Napoli, il quale dà come sicuro 
che, durante l'insurrezione ultima polacca, mentre 
È Nollo @ Bechi e tati altri italiani accorrevano a spar- 
gere il loro sangue per la Polonia, i capi dell'in- 
surrezione, per eccitare ‘il Papa a favoriria. aperta. 
mente*gli promettevano che, ricosutuita la Polonia 
in reame, questa si sarebbe ‘alopetata per fargli re-» 
stituire le provipcie pontificie annesse all’ Itatia, La. ; 
sciamo per altro ‘al detto Emancipatore tutta la ré= | 
sponsabil!tà di questa notizia. 


Giovedì 24 Scitembre 1868 
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per impreodera in Galizia. Si teme che questo viag- 
gio provochi una dimostrazione a favore del goverao 
austriaco, al quale sì attribuisce it progetto di unire 
la Patonia russa all’ austriaca. Si dica iofatti che ia 
quella parte Ji Polonia, soggetti al dominio russo, 
si raccolgano firme ad no indirizzo, nel quale sì 
espongouo a Francesco Giuseppe le atroci soffarenze 
della Polonia. I redattori deli’ indirizzo farebbero:ap- 
pelto alla umaoità dell’ imperatore, sotto lo scettro 
del quata la nazione polacca può ancora respirare, e 
lo pregherebbero, come monarca cattolico, di voler 
intercedere in loro favore. 

Un dispaccio recenta da Belgrado recava che i Tar 
chi si disponevano a penetrare sui territorio rameno 
e.che sulla nua destra si facevano preparativi-per pas: 
sare il Danubio. A questo proposito, la Liberté 
scrive che tale notizia deve essere una inveo- 
zione del partito turco — polacco, il quale non 
desidera che una guerra della Russio colle potenze 
occidentali. Gli uomini di St-t0 d’ Inghilterra si sono 
affrettati a dichiarsre che non soltanio dissapprove- 
rebbero energicimente uo simile passo delta Porta, 
ma ancora che un tal procedere per parte di questa 
sembra loro tabto inverosimile quanto «mpossibite. £ 
diplomatici francesi hanno confessato non poter altro 
che sconsigliare la Porta da simili velleità, imperoc- 
chè non dissimulano che un iotervento turco io 
Rumesia condurrebbe a una conflagrazione generale 
in Europa. s 


1 te donne — 


IL? opinione pubblica. 


"n 


Singolari giudizii sulla opinione pubblica ‘ab- 
biamo udito recentemente tra noi da persone, 
le quali avendola sfidata in mal punto, se ne 
trovarono condannate. p 


Dissero che, circa ad un'operà di pubblica 


utilità, la cui pubblica discassione venne per 
trent'anni e più sostenuta, l'opinione generale 
era stata traviata dalla opinione individual: 
con artifizii della stampa, e che la vera, la 
soda, la sana opinione era la loro, contraria 
a quanto era stato genéralmente accettato. 
L'opinione individuale loro pronunciata senza 
appoggio di argomenti, senza discussione, al- 
l'oscuro, come un’ assoluta sentenza, era la 
buona; e quella che si era formata alla luce 
del giorno con una lunga serie di argomen- 
tazioni di fatto, con pareri di persone d'ogni 
qualità e paese e di vari tempi, era la falsa, 
e da non doversene tenere aicuo conto. Era 
quest’altima l'etfetto di teste riscaldate, per- 
chè uno, o pochi individui l'avevano formata 





BO Siconferma che il governo russo nou vegga di 
A buon occhio il viaggio che Francesco Giuseppe sta 
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APPENDICE 


CONFESSIONI DEL CO- BATOCCHIO 


Scritte dal suo segretario intimo 


DIRINDIN 
IL 


Nel Collegio de’ Barnabiti, dove io fui posto, non 
posso dire di essermi distioto. Per lo studio avevo 
proprio la negativa. Giò nop tulse già, che-i Reve- 
rendi Padri non si dimosirassero contenti: di me 
terso il Babbo, Quei Benedetti Padri ci hanno sem- 
}e accarezzato, ip.:guisa che io eil i miei compa- 
gui ebbramo motivo di essere lo:o grati. Sapevano 
fre differenza ‘tra un pari postro, ed ano che stu- 
diava per abbracciate una professione. È adessa che 
di queste cose 0 non ne capiscono, 0 non vagliono 
Sapirne nulla con quei loro esami. Fino da quel 
tsmpo però io mi distiosi a giuncare alle carte; è 
ci mi procacciai per dopo dei nobili sollieri, dei 


Noa lo ‘nego, la si sapeva prendere, e l’autunro poi 
Si ficeva sempre una doppia caccia. Giuuse. il tempo 
di andara all’ Uoiversità; ma siccime colà non vi 
erano Barnab ti, così venne. in ciiaro ch'io non sa- 
tero propo nulla. Toroaj scornito a ca83, ciacchè 
Lon impedì che il Contino Battocchio non fasse ge- 
Leralmente tenuto per uo bravo giovane. Essendo 
orto un mio fratellino, restò sopra di me tulta la 
Fesponsabilità della perpetuszione del casato £ della 
inoluplicazione della specie. Si accampò allora il 





artificialmente, traviando it pubblico colla 
stampa: la quale stampa era qualcosa di fa- 


TR ZA NINNI 


problema, se si avesse da rinfrescare il blasone cou 
una buona dote plebea, come fanno sovente gl’In- 
glesi, o se si aveva da scegliere la sposa nella casta. 
Prevalse quest’ultimo consiglio. Io. confesso che, se 
avessi da scegliere ora, preferirei il sistema inglese ; 
giacchè una buona dote è sempre rispettabile. Se 
anche il sangue si mescola, il ceppo zotico rimane. 
Poi il sangue portato dalle doane da, varie fonti rio- 
fresca, non corrompe quello dei casato, che è sem- 
pre lo stesso. Ho sentito. dre da colesti cavallari, 
che bazzicano coi dilettanti e cogli allevatori ioglesi, 
che per couservare y migliorare te buone. razce, i 
matrimonii cavallini, bovini e pecoriai. devono farsi 
cotro la razza, ma fuori della famiglia, cioè non 
troppo tra parenti prossimi. É questo il motivo per 
il quale l'essere tutti cugiai ha pnociutò a0che alla 
casta, la quale, senza qualche po’ di s:ngue misto 
di straforo, sarebbe per questo deperita. 

Però si ha un bel dire di trovare uni dote faori 
di linea. Ciò non è poi tento facite oggili, che fe 
idee sono alquanio sconvolte. Oggidi non sono taoti 
i ricchi salumai, .o droghieri, o pubblicani, i quali 
facciano grande calcolo ‘d’una parentela con persone 
di razza titolata. Prima di tulto la bottega teme di 
farsi troppi avventori gratuiti. Poi, dacchè vense 
fuori la teoria, ch’io chiamo utopia, del merito od 
anzi della iobiltà - personale, e che up titolo di-conte 
e di barone si può ottenerlo rendendo dei servigi 
alla patria, o.regalando danari per qualche scopo di 
utilità pubblica; i ricchi plebei tengono poco conto 
della nobiltà vecchia. E sì che è la vecchia quelia 
che vale! Un giorno mi suno trovato assieme ad un 
mio amico, colonha Wella "casta, presso al patriarca 
di essa, . che si disputava appunto di questo.—« [o 
ner me qpino, disse il patriarca, che la nobiltà vera 
sia ta. vecchia, e che questi nuovi titolati noa val- 





tile e di quasi spregevole, mentre pure ‘ad 
essa si faceva da loro ad ogni momento appello. 

Noi crediamo che l'opinione pubblica, presa 
all'improvviso edin mòmenti di agitazione e di 
passione, possa’ anche essere traviata’ per 
poco dalla opinione ‘individuale. Non sono 
rari i casi in cui i molti vengono sorpresi 
dai pochi e condotti a giudizii precipitati. 
Ma in tale caso l'opinione pubblica non esi- 
ste ancora, giacchè non ha avulo nemmeno il 
tempo di formarsi. Quando invece una Gpinione 
si è venuta formando in un paese a poco 
a poco, ha resistito a tutte le discussioni, a 
tutte le opinioni contrarie, è basata sopra 
fattì costanti provati e riprovati, come mai 
l'opinione individuale paò insorgere contro di 
essa e distraggerla senza armi, imponendo sè 
stessa, e darsi per la vera? 

L' opinione ‘pubblica esiste, ma essa non è 
qualcosa d’ istantaneo, di ‘passaggero, di ca- 
suale, come certe opinioni individuali;' essa è 
il portato del tempo e della ragione, del fatto 
e della discussione. Credere ‘che un pubbli- 
cista solo possa questa opinione formiarla ar- 
tifcialmente e quindi falsarla, è un pregiudizio 
di coloro ‘che non. essendomai ‘venuti. alle 
prove colla opinione pubblica e non avendò 
mai osservato come si forma, credono di ‘po 
ter ‘imporre al pubblico la loro opinione ‘in- 
dividuale al solo pronanciarta, per l’esagerata 
idea che si fanno di sè stessi. 

Certo chi occupa il suo tempo a studiare, 
ad osservare, ad laterrogare, a discutere, pri- 
ma di parlare al pubblico, e non parla ad 
esso se non dopo aversi formato delle forti 
convinzioni, qualcosa contribuisce a formare 
questa pubblica opinione, e- qualcosa più di 
coloro che tengono il’ tenore. contrario e che 
sostengono le loro ragioni ed.i loro torti coi 
pugni, o colla posizione sociale che - occupa- 
no, ciocchè vale lo stesso. Ma è risibile il 
pretendere che certuni, perché sogliono par- 
lare al pubblico, abbiano tanta poteriza da 
condurre la pubblica opinione, se non hanno | 
buoni argomeuti da darle; come è risibile 
questo affettato disprezzo della stampa ‘quale 
mezzo di discussione di certi avvezzi a co- 
mandare e non a discutere. È 

L'opinione pubblica vera ‘a costoro ha ri- ' 
sposto trionfalmente in questi giorni circa alla 
quistione del Ledra col modo con cui ha 
accolto gli avversarii di quest’impresa, e prov- 
e ——— __r_rr__P__;P@n--@i-- 
gano uaa boccicata. Meglio pochi @ buoni,.che non 
questa minestra ‘di risi e bisi, » 

— Però, rispose il mio amico che rappresenta la 
forza, siamo ia tempi, sig conte, in cui iprudegte- 
mente giova di transigere. ii 2 

‘— Che ne dice lei, ‘contessi? Soggiunse il pa. 
triarca, volgendo la parota ali: moglie d’ao altro-no- 
stro amico, la quale ha apioione di leggore dei libri, 

— io credo buona la vecchia è fa. nuova: nobiltà, 
rispose la letterata, purchè ii diploma. sia di gen - 
razione ingenerazioue rinfrescato dai meriti individuali. 

— Utopie! Utopie! sclamai 10,.e così.finì il di- 
scorso. ' t 
fl mio amico forte però, rifacendo faì.sirada, mi 
disse sottovoce: Ciro Balocchio mio, oggidi giova 
dissimolare la vostra posizione. Tra noi .ci distia- 
guiamo colla famighiarità, e col tuono de’ priucipi 
che si danno del fu. Tra noi però e gli aliri mettiamo 
di ‘mezzo ‘i complimenti. Un po’ di protezione usata ‘ 
a tempo, ‘una certa clientela di confido che ci 
servono . perchè ci guadaguano, 0 si tira via. Non 
temere che il rispetto e-yli omaggi della folla; e 
l'influenza co’ grandi ci manchino. 1 pochi, quando 
sono d'accordo, valgono per molti. Prova ne sieno-i 
gesuiti e gli ebrei. Ajutiamoci e sostenismoci,.@e sor 
“prattutto adoperiamo gl altri contro gli altri. ,j ! 

Jo Aammiravo la sapienza dell’aomo forte; ma, 
quando ero tito intento a ficcarmi nella. mente Ja ‘ 
macchiavellica sapienza dell'amico, costui si rifece 
da capo con queste parole. “ 

= li cardinale Mazzarini diceva: simula, dissimula, 
mosce teipsum, nosce alios, 3 sE 

E perchè io masticavo malamente questo latino, 
essendo stati i verbi sempre la mia disperazione, 
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giudizio, e che ti occopi alquanto degli affarsa , 


‘mia Vila, Fino allora io ero siajo uDo scapato ‘senza 
— giudizio; e da quel momento coniibciava la socaziu. 





l’amico forte feco ad uso mio la seguente traduzione. 
— Noi dobbiamo parlare poco, tzcere il nostro 
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a Ae 
‘gelato un confetto speolalo, .. : 
seg Ghia sn io si enon ceri CE 
veduto,.con; pubblica volontaria .soscrizione 'a 
che. il progetto di: dettaglio,;' necessario per 
giadicare. l'utilità: dell'impresa :stessa. come'afs 
fare; non ‘mancasse... . Mo tari4 civ 
Noi ..; 
sultato, di questo, mod 
Î” opinione pubblica 
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la. 
opinto ; 4 ai viosiazle 
. E non insistiamo in, fatte, più..plire,; salto 
in quella parte che è \gsservazione,. studio e 
dimostrazione di tutto ciò :che ‘è utile al'paese. 
Lasciamo ora ai pratici” ed. agli. 

giò. l’insistere.. per. a i 
toria, . sempre ,. pronti, 
bisognb: ci, sia, alla riscoss: 
amico nostro, che.ci dieda, i 




































o. il ghale viene 
4 L'uno fa.la spiaga l’altro la 
fl: butirro, che giene dopo, fa bere di; 
ma. ogonno sa che è il. vescicante là. 
na che ci voleva e:che sanava piagand 
applicarci il ‘butirro. prima. . non 
neva alcun frutto. i 
Queste cose le diciamo, : perchè. ;altri.:n( 
ci greda così ingenui da not comprendere la 
parle che ci tocca, e che ci siamo scelta 
ensatamente, lasciando-‘ad ‘altri quella del- 
" ugnere, (gd... pochino ‘anche, sli, giudicare 
eccessivo l° elfeito,. del salutare, yescicanie. Per 
quelle malvé chie siamo Noi e che siamo stati, 
sempre in‘ ‘trent'anni “0 © più di -professione, 
questa accusa di soverchio ardore ci rallegra 
e ci fa,bene, Sia che questi siano consigli 
di amici, o della pubblica opinione, li accet- 
tiamo riconoscenti -@ li - rispettiamo»;  e'iciò 
tanto ‘più ‘’‘volontieri, che'‘abbifimo altrb'da 
farè: Un po’ di storia poi ‘la potrà venité"à 
suo tempo ; cioè, se saremp vivi :quando..l'im- 
‘presa «sia fatta. In. questa. storia però - certe 


‘miserie ! personali sfameranno, "e «si farà Ja 
ve it n i O 





























‘penzieroj«od anche: mascherarlo, er adoperare 
gli altri a postro'iprofittò..Ci ssranno sempre. i:gonri 
«che. ci;cascheranno,:e che, suparbi . della. nostra; fa- 
«Inigliarità ci serviranno. Ma:tu;::Batocchio mio, non 
sai tacere, e. chiaccheri. troppo. :.Così; mostri, troppo 
le orecchie. ..; 0‘... noci og 

E voleva, sollinteadere dell'asino, E questo è.trop- 
«po vero... Nessuno. mi ha mai voluto, prendere sul 
serio, perchè parlo troppo, e. ne; dico.talora, 
grosse. \essuno comprende, che. questo ‘è effatto di 
temperamento, I prudenti. miei amici, però fsanpo 
servirsi di me, e mi adoperano . come. martello degli 
altri. E non solo io sono quegli.che di 1a hote 
colla mia lingaaccia, ma servo anche al essi. di py- 
rabolte. Però, se essi danco dell’ asina a _,ma,'io, 
data: occasione, so rendere foro la pariglia; gni 

Tornando al soggetto, oggidi con questo -uso, di 
dispensare. croci e. caralierati, con questa utopia del 
merita personale, si toglio pur troppo ogni distin 
zione sociale. A noi non resta, che di farci domago» 
ghi e malcontenti. Ma di questo in altro morà 
Toraiamp all’ ordine naturale di quaste confassi 

Quando io mi amaritaî, tutti i pasti del 
scantarono. & .vati  vaticinarono tuti ‘le gr 
«case; che:. dovevano accadere quale conseguenza 
«queste nozze, Però, tornato che. {ui dal ;solito viag. 
gio, il conte padre mi disse: « È ora che tu faccia 



























In. queste poche. paròle c’efa una ‘sintesi 


della 


‘ne. della mia vila, gli affari 

| Affari è cha parola; cina questa parola mi ha a. 
gitato molto la mente. Fu una rivebzione per me; 
ma pon posso dire di averla aticora bene capita.” 





grazia di un pietoso obblio anche a corti 
nomi cui avemmo forse il torto di diseppellire 
ora, Allora ci sarà qualche altro nome da 
non doversi dimentare, ‘il. nome di un valent- 


uomo, nativo di Pordenone, che traviò la - 


opinione pubblica bon peggio di noi ciroa al 
Ledra, in un tempo che ormai si può dira 
antico, l'ottimo prof. G. B. Bassi: del quale 
e di tutte queste miserie udite come parla 
una lettera privata di tale persona cui 1° Ita» 
lia onora. «Di a pappà che questa volta lo 
ringrazio anch’ io per quegli schiaffi benissinio 


dati a coloro. del Ledra. Mi dispiace di non. 


‘valere piùa nulla, ma mi pare che molto 
volentieri vorrei ajutarlo ad immortalare quel- 
le. brave persone che hanno fatto tanto onore 
al nostropovero passe. Povero Bassi, come 
sarà dolente!-Come dobbiamo essere ‘affitti 
tatti.a vedere tanta ignoranza in questo no- 
stro Friulit E non sarebbe possibile rime- 
diare colle forze private a tanto guajo?» - 

‘ «Sì, 6 possibile; ed è ormai un fatto quello 
che in questa lettera apparisce quale deside- 
rio, Si fa dai privati la spesa dello studiò 
del progetto. ‘Anzi crediamo ‘che i soscrittori 
saranno: molti, sicchè la spesa per ciascuno 
sarà tenuissima, e tanto più ' tenue quanto 
più' saranno i soscriltori ‘stessi. Salvo aduague 
é l'onore del ‘paese. Questa spontanea e 
pronta soluzione è una forza morale che esso 
acquista, A noi' sarà lecito ancora di vantarki 
di essere Friulani e dì farci valere ‘riella re- 
stante Italia, e possibile di trattare ancora 
con isperanza: di ‘bene i pubblici ‘ interessi 
della ‘piccola patria. Questa: è la nostra vera 
vittoria” personale, della quale ci mostriamo 
grati “ai soserittori. Essi ci hanno ' conservato 
il diritto della: parola: a vautaggio del nostro 
paese: Se l'irrigiziohe mediante lo acque del 
Ledra:e Tagliimento,  priacipio a quella delle 
Gcque' delle”“Zelline' edi tutti gli altri nostri 
fitimi, fosso stata ‘posposta per volontà del 
Diése, noi avremmo dovuto rinunziare ad oc- 
Gubparci ' della ‘generazione presente, per pen- 
sare soltanto’ ‘all'educazione’ della ‘novella. 
Guai per ‘quel paòse' i cui figli non compren- 
dono! il‘ pricào usoda farsi ‘della libertà; che 
è tigre di concorrere tutti ‘a gettare' le basi 
della fatura prosperità? Ma noi abbiamo fede 
nel bene, ‘6 crediamo che' l'ignoranza abbia 
perduto la sua causa il giorno in cui venne 
inaugurato il regno della libertà. sen 

ag Le E P. V.: 





— RIUNIONE DELLA SOCIETÀ ITALIANA DI SCIENZE 
© © NATURALE IN VICENZA . 
(Nostra corrispondenza) 

Vicenza 49 Settimbre. 


“Devo-divi che a malincuore, mi accingo a. man- 
tenere. la promessa fatta ierì di. parlarvi, anche» dei 
favori delle varie sezioni del Congresso dei natura- 
fisti. Temo che i vostti lettori preoccupati dalla que- 
‘stione del Ledra è dalla: rivoluzione -che:sta per 
scoppiare: nella Spagna, ‘si. apnoieranno per: bene nel 
Jeggero anche una succinta relazione. di quanto, si è 
detto a Vicenza. Ma promissio boni viri #34 obligatio 
‘ed' a me ché pur troppo si addatta in tutti i suoi 
sigaificati 1’ epiteto di bonus vir, non rimane altro 
che correre .intrepido il ‘mio ‘destino. 

La sezione geologica fu la più numerosa 6 86 vo- 
lete anche la più'attiva‘ di tutte le altre. Questa 
preminenza deriva da due cause ben diverso; innanzi 
tutto il nucleo della attuale Societa italiana «di scieo- 
ze natorali fa una “Società geologica modellata su 
quella celebre di Vienna, e fu soltanto dopo”il 1859 
cho essa cambiò nome estendendendosi. a tutta la 
branche della storia ciaturile. In secondo luogo poi 
tutti quelli che-a dir vero uod si sono. applicati a 
nessun ramo speciale dello stadio della natura, ma 
che pur son naturalisti perchè inscritti regolarmeate 
nell'albo della Società, trovano più facilmente ospi- 
talità nella sezione geologica a preferenza :che nelle 
altre. — 1 lavori della sezione furono inaugurati 
con ‘una comunicazione del sig. Botti sopra un pesce 
fossile da lui trovato in un calcare di Lecce, che 
egli crede appartenere ali’ epoca. pliocenica, Il prof. 
Stoppani continuò il discorso già. da lui cominciato 
nella seduta generale intorno «ai - basalti, parlando 
della loro strattota: globularé o cipollare.» It- dottor 
Zecchini di:San Vito al Tagliamento lesse una. me- 
moria sui laghetti di -Bagnarolo. Il socio - Regazzoni 


di Bergamo presentò una lunga serie di spaccati: teo- . 


rici celle Alpi lombarde, eseguiti con ‘somma dili” 
genza. " si i 5 deg e 
Anche ‘i Vicenzà l’acqua non & buona ‘e ‘forni. 
‘sce materia a ‘vive discussioni; sembra un fatto. ge 
nerale che in tutti i inoghi le questioni che si ri- 
feriscono alle acque, sieno’ desse potabili od drrigato» 
rie, forse per la ragione dai contrarii, sono sempre 
irattate con molto faoco.: Il Municipio Vicéatino an- 
che per levarsi di'dosso un po’ di quella responsa. 
bilità, che troppo greve pesa sulle amministrazioni 
comunali, non volle lasciar sfuggire I occasione del 
congresso dei naturalisti, senza sentire in proposito 














GIORNALE DI UDINE 
l'autorevole opinione «dei geologi. Ed infatti intorpoltò 
la sessione se per appreviggionira  d' scqua potabile 
fe ciuà convanisse derivaro Pacque delle coltioe cir 
costanti, oppure fosse cosa. miglioro il perforaro un 
ozzo artesano. L'ingegoora Dolobele di Vicenza 
‘lesse ua' interessate memoria in. appoggio del suo 
rimo partito; montre il senatore Pasim, !' ingegnoro 
Kansi 0 con essi la maggioranza dei consollenti ri. 
tennero miglior coosiglio il traforo di un pozza ar 
tesiano, HI Pasìni dichiarò chia il traforo di vo poz- 
zo è di difficile esecuzione in cità o sulla destra 
sconvolgimenti 
operati dallo eruzion ba- ; 
saltiche, ma soggiuoso che la sua esecuzione è fa- 
cile assai sulla sinistro del fiume, 2 breva distanza 
dalia città, dove si hanno fondato speranze di trova 
«re l'acqua saliente a circa cento matri di profoudità. 
Tra le altre memorie lette o presratato alla ses» 
sione, vi citerò quella del Negri sulla geologia dei 
dintorni del lago di Lugano; un’altra deli’ lssel sulla 
faupa fossile del Mar Rosso; una terza del prof. 
Silvestri di Catania sopra an nuovo genere di fora. 
minire, Il dottore Sanfermo annunciò la scoperta di 
uo masso erratico | presso Belluno, nella valle del 
Dssadan, costituito da un calcare fetido, il quale 
stando all'analisi istituita da uo chimico di Belluno, 
conterebbe dal 16 al 42 per cento di fosfato calcico. 
Se fosse dato di trovare questa roccia in posto nel 
versante italiavo, 6 se realmente essa contiene una 
quantità così graode di fosfato calcico, potressimo 
non preoccuparci dell'esportazione delle ossa, giac- 
chò l’ elemento fertilizzante di queste ci verrebbe 
fornito dal regno minerale. Quì permettetemi di 
soggiungere, per comodo di quei pochi tra i vostri 
lettori che non sono versati nei segreti della chimi- 
ca; che il fosfato calcico è una delle materie più 
indispensabili per la vita delle piante alimentari. E 
da queste piante che il nostro cervello, e le ossa 
ricevono il fosforo, il quale quantunque non sia una 
cosa sola col pensiero, pure è uno dei fattori nec» 
cessari per tutte quelle manifestazioni che noi com- 


del Bacchiglione in csuss degli 


dei terreni sedimenterii 


prendiamo nel nome collettivo di vita. 


Il prof. Giulio Andrea Pirona presentò alla sezione 
una Audista raccolta in uno strato formato di rotta» 
mi del. calcare. ippuritico, a Subit presso Attimis» 


L'aveva denominata Hippurites polystyla richiamando 
l’attenzione dei naturalisti sui caratteri particolari 


che questa specie presenta. Si riconobbe però che 


il fossile presentato dsl Pirona non poteva eotrare 
nel genere Hippurites e i professori Meneghini e 
Gauiscardi proposero di ascriverlo al nuova genere 
Pironasa in onore dell’ egregio naturalista Udinese. 
È questa una bella prerogativa di poter chiamare 


li animoli, lo piaute‘e perfino le pietre dl nome 
lei più chiari cultorì ‘delle scienze naturali. Ma psr- 


chè tale privileggio non è concesso anche ai chimici, 


i quali non si limitano a stadiare i corpi che esisto- 


no, ma tutti i gioni ne creano dei nuovi con un? 
fecondità tale da degradarne quella dei pescit Ab 
in questo nostro pianeta l’iogiustizia va ad insinuar- 
si persino nel:sacra.:campo delle scienze! 

Nella :sessione .montanistica che tenne una sola € 
breve seduta, il Manzoni propose di iovitare il Go- 
verno ad istituire in Italia un’accademia montanistica 
per gli ingegne:i delle. miniere sul modello della 
Teca fonia recentemente istituita a Londra e di 
quelle più anticlie 6 celebri di Parigi, Frayberg e 
Chemuitz. Tale proposta venne combattuta dal pre 
sidente della sessione comm. Quintillo Sella 6 dalla 
maggior parte di coloro che erano presenti alla se- 
dota. L’ ingente spesa che si richiede per istituire 
una scuola delle miniere non sarebbe certamente 
compensata dallo scarso sumero degli allievi che! ne 
approfitterebbero. Là -Francia conta sei soli allievi 
governativi per ogoi-.corso . della sua celebre Ecole 
des Mines; l'Italia potrebbe far conto soltanto sopra 
la metà di studenti. Pertanto è cosa evidente che 
è meglio continuare nel sistema finora praticato dal 
governo di mandare ogai anno all’estero due dei 
migliori giovani:ingegneri che escono dalla scuole di 


“applicazione, perchè: acquistino le cognizioni neces- 


sarii ‘agli iogegneri montanistici. Con questa disposi 
zione nod solò il governo ' italiano provveda ai biso- 
gni dell’amministrazione centrale delle miniere, ma è 
in caso di cedere degli ingegueri delle miniere al- 
l'industria privata. É da notarsi inoltre che in gran 
parte d’ Italia il Governo ha nessuna ingerenza di- 
retta nella condotta tecnica dello miniere, perchè 
per disposizioni «di leggi antiche e difficilmente re- 
vocabili chi è padrone del suolo lo è anche del sot- 
tosnolo. Il presidente propose invece d: invitare il 
signor Manzoni a formulare, per la prossima riunio» 
ne' generale della società italiana di scienze natorali, 
i perfezionamenti da introdursi nelle scuole dei mi- 
natori già esistenti siii a Bergamo eda Cat 
tanisetta, soggiungendo che l’Italia può avere buoni 
iagugneci dell miniere mandando giovani distinti a 
studiare presso le migliori scuole minerarie d’ oltre- 


monte, ma che invece ha urgente bisogoo che in. 
paese ‘stesso si educhino i capi minatori, dei quali: 


fe miniere italiane difettano grandemente. A questo 
proposito mi è stato: detto che anche nel vostro Isti 
tuto: tecnico, aggiungendo un’anno di corso alla se- 
zione industriale-agraria con un insegnamento nuoro 
relativo alle costruzioni @ allargando quelli già esi- 
stenti di chimica, fisica e mineralogia, si potrebbero 
ottenere giovani atti‘a coprire con onore l'ufficio di 
capi ‘minatori. - 

Do termine alla corrispondenza d’ oggi coll’ accen- 
inirvi un:‘inciderte avvenuto nella sessione montani» 
stica, Durarità la discussione intorno all'istruzione 
montanistita in Italia,'ed ai mezzi più opportuni per 
favorire Jo” gtudio della mineralogia e della geologia, vi 
fa un socib) ‘di coi non mi ricordo il nome, il quale 
biasimò con parole molto vive il mistero con cui si 
circondano in Milano le esperionza del signor Paolo 
Gorini intorno all'origine delie montagne. fo ho delle 
ragioni particolati per dividere |’ opinione del socio, 
che mi'riberesce di non conoscere per come; ed 
in vero se si trattasse di faro il diamante arleficis!- 































monte, comprendo che vi può stara | interasso di 


toner nascosto il metodo di esporimentazione, mi 
non so capiro como possa essaro giustificato il ss- 


greto nello attuali esperienza del Gorini  Protsndo» 


telo farso di poter far concorrenza 21 Vesuvio ed 
al Monglbello? Chi ha letto i giornali di Milano si 
ricorderà como fa esperienza del Gorini si f.cciano 
di’ notte al chiaror di mistiche faci, quasiché fossimo 
ancora ai tempi dell'Ara Migaa, degli Adepts e detla 
Rusa Croco! li biasitgo d £ socio incominato, che a 
a dir il vero potevs anche ommettersi per non cf- 
feolore alcune suscattivitd alto locate, fa causa che 
il commondatoro Pasini st alzasso a dichiarare che 
già quarant anni or sono il prof. Melandri di Pado- 
va feco dello esperienze simil a quallo del Gorini, 
senza involgersi però nel mistero, chè anzi ios-gna- 
ve le varie ricette colle quali si possono ottenere 


possono rassomigliare ai valcani. 





e 


ITALIA 


delte pioggie dirotte di questi ultimi giornì, portate 


dalle cave di Egitto, Quivi. presso si è pur levata 


che se ne deve aspettare in progresso. 
(Osservatore Romano). 


—— —ec000n1_ 
0° ESTERO 


‘Austria. ‘In Praga si prepara pel giorno an- 


niversario di S. Venceslao (28 correte) una gran 


dimostrazione politico-nazionale, per la’ quale si at- 


tende un vero pellegrinaggio in città della popola- 
zione della cn x di 


— L’International attribuisce lo seguenti parole 
al genera Kuhn, ministro della guerra in Austria: 
« Ci si diaco appena sei mesi, fe spero che non 
soltanto scancelleremo Sadowa, ma prepareremo a 
certi tedeschi una nuova Jena. » 


— L'Zalie ha da Vieona che in. previsi.ne della 
guerra, tutti gli agenti diplomatici dell'Austria ac- 
corrono alla capitale per prendere a voce le istru- 
zioni in proposito. 


Franela. Il Figaro di Parigi al capitolo: 


« Armamenti » comunica una nolizietta degna di 
rimarco. Nel sobborgo di Poissonier vennero appi- 


gionati vasti magazzini, nei quali si depositano a ca- 
taste, giberne, pannilani ed altra specie d'oggetti per 


l'armamento dei militari. Segno evidente che i de- 


positi erariali non sono più sufficienti a tanta copia 
di mupizioni. 


— Si scrive da Parigi. : 

Dicesi che agli ufficiali che fanno manovrare le 
milrailleuses di nuova invenzione, siasi fatto giurare 
‘il segreto più assoluto sullo assieme di questi terri» 
bili strumenti. i 

Si assicura infine che al bisogao tutto qui è 
pronto per la guerra. 


— L'International reca le seguenti notizie: 

1 timori d’una prossima guerra non sono nè su- 
meotati nè diminuiti. Persone bene informate ci a3- 
sicurano che fra l'ambasciata pressiana a Parigi e il 
ministero degli esteri a Berlino ebbe luogo un vivo 
scambio di dispacci in cifra, però non si segnala 
alcun cambiamento nei rapporti dei governi di Frau- 
cis e di Prussia. 


Turehia Scrivono da Costantinopoli alla Patrie 
prepararsi in questo momeoto ua progetto pell’ordi- 
namento dell’isiruzione pubblica in Turchia, 6 per 
la creazione di un'università ottomana, Tal progetto 
sarà tra breve sottoposto al Consiglio di Stato, es- 
sendo stati raccolti in Europs tutti i documenti re- 
lativi a tale istitozione, che a quanto dicesi, sarà 
stabilita su bazi larghe e liberali. 


Lonenteninie ctremaizii 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
. 
FATTI VARII 


Comunicato 


In appendice all'avviso d’asta 10 andante per 
appalto del canone dazio di consumo Governativo 
della Provincia di Udine per il bilancio 1869-70, si 
notifica l'elenco dei comoni che posteriormente alla 


















































nel raffreddamento di alcune sostanze fuso del'e e- 
screscenze che da chi è di fscile accontentatura si 


Roma. — Continuandosi all’Emporio sui Te 
vere i lavori di scavo ordinati dalla Santità di no- 
stro signore, sotto Îa direzione det barone Visconte, 
commissario delle auchità, ed essendosi, a cagione 


le ricerche sopra un nuovo puoto, si è in esso rin- 
venuta una colonna di granito rasso orientale, lunga 
palmi 18, nello stato nel quale venne trasportata 


di terra una lastra di giallo antico brecciato, @ 
uv'altra di alabastro; indizio veramente meraviglioso 
della fecondità di questo punto di Roms, e di quello 


= Iì corrispondente romano del Corriere delle 
Marche annunzia che sono giunti in Roma circa cip- 
quecento nuovi arruolati per le troppe papali. Sono 
secondo il solito gente di ogni paese 6 delle più 
basse classi sociali, Con essi si riempiranno i forti 
vuoti cagionati dalle frequenti diserzioni. Uoa doz- 
zina di costoro sono belgi che toranno dal Messico. 





































pubblicazione del menzionato avviso conven iero Dre) 
Governo od accettarono il canone propasto 6 che 
quindi non ssranno compresi noll'appalto che avri 
fuogo addi 25 del corranto moss. 
Comuni non compresi dell'appalto: Arta, Attici 
I De 0; mia, 
Baguaria, Brugnera, Budeji, Battrio, Cassscco, Ci, 


stelnuavo, Cavazzo Carnito; Cesclans,  Cerciv È i con 
Collalto, Colloredo, Fiume, Ipplia, Magnano, Monte: 3 40 an 
real, Ag Sonim io d’ Arcano, Rovere. 1, 40," 
lo, Sesto, Tirconto, Teor, Torrsano, 1 rime 
Vallenoncetio. ’ qtrnrne Sento, nidi 
Udine 23 settembro’ 1868. Lar 
la 
Il Segretario Capo Mpbbo st 
Rodolfi. ridiarta | 
= terebbe 
Dibattimento. Nei gioroi scorsi fu tenuto ante 
presso questo fi. Tribunale un dibattimento contro oi 56 8 
20 ind.vidai di S- Daniels, accusati come caporiogi andar 
della sol'evazione avrenuta colà cel 20 Aprile p.p. vere 
, 11 Muticipio di quel paese aveva decretato ch MISTE” n 
Y itmugine di quella Madonna detta della Beccaria silità e 
fosse levata: dai sottoportico di casa Ciconi 6 tra fa Socio 
sportata al Duomo, Questa determinazione avea de dr. 
stato il malcont-ato nella classe dei villici, i quali su do 
»ppena si accorsero che nel suid.o giorno erasi posta IE 1162 
mano all’ opera, si raccolsero in una turba di circa bl) nea 
300, 6 con grida 6 con minaccie si opposero ai a 
Reali Carabinieri che: vegliavano all’ ordina pubblico, pur, ini 
mentre gli operaj erano intenti a staccare | iminagi. 7 ta) 
ne. Non valsero le intimazioni ‘di legge, alle quili È 
rispondova la turba : no, no mon sì tocchi la Ma. i 
donna; nemmeno Vittorio Emanuele” potrebba levaria MÉ La Pr 
senza il voto del popolo;' not ‘valse: il ‘por mano Sussidio 
alle armi, poichè ì sediziosi gridavano :- abbasso i pi Spes? di 
revolver, perchè dei fucili ne abbiamo anche noi. A Medi 
Stava per impegoarsi la lotta, € fu solo per evi. IR 
fare un inutile spargimento di sangue che i Reali i i 
Carabinieri saggiamente si limitarono a ‘sottrarre gli Bj Conte 
operaj alla furia di quella turba superstiziosa è fa quando 
natica, lasciando per quel giorno inadempito 1° ordino P#°990 .) 
mupicipale. ia g econornia 
Il Dibattimento fu egregiamente presieduto dil H{ dei Sori, 
Giudice sig. A'bricci; il Pubilico Ministero era rap. Bi doors. 
presentato dal Sostituto Procuratore di Siato sigoor 
Galetti, che sostenne con energia la causa della 
Legge; 6 la difesa’ fu splerididamente ; propuguata « 
dall avv. dott. Giuseppe ‘Malisani; “dall avv, dott. Je È 
Giacomo Orsetti e dali’ avv, dott, G.Batta ‘ Autori. BS. nana: 
















































, Dl Tribunate condannò futti i 20 accusati dai 2 
si 4 mesi di carcere ‘duro. ene 

La Legge era stata violata, e la Pubblica Forw 
esposta ‘alle improntitadini ‘d’‘ona' turba ribelle. Era 
quindi’ necessaria una esemplare ‘puizione, e giu- 
stizia fo fatta. Il Dibaliimento però ba posto in luce 
cho il Mun:cipio di S. Dapiele lasciò a desiderare 
una evasione qualsiasi ad uo’ Istanza di circa 200 É 
individui che chiedevano non fossa rimossa quell: 
immagine, e che anche nel 20 aprile sud.ò avrebbe 
forse potuto conciliare il modo di eseguire 'il'tra» 
sporto dell’ immagine stessa, sonza suscitare gli uni- 
mi da qualche tempo commossi. :_ 

L’ Autorità ba il diritto di essere rispettata, ma 
ha anche l’ obbligo di rendersi rispettabile. 
{4 ultimames 
certi di Bi 
lo. seguen 
Hi che, pel,,d 


Leva sul nati del 1847. Ai Sizidaci è 
riccomandabile di fare accurate indagini per appu- 
rare Îè liste di leva dai ‘deceduti, dagli sconosciuti 
in prese od altrimenti indebitamente inscritti, procu- 


rapdosi all'aopo e trasmettendo alla Prefettura, pos: « Dire 
sibilmente prima dell’ estrazione, i documenti neces E Freschi di 
sari par promuoverne la cancellazione. E qualora Bi sul violinc 
non potesse farsi consiare con regolare estratio dei Bi qavolissimi 
registri di stato civile dell’ avvenuta morte di talua BÉ valentia. di 
inscritto, supplirvi con un atto di notorietà delle d'ora, ma 
Giunta municipale, conformato giudizialmente o quau- BI sazione fa 
to meno sofiragato da altra attestazione giudiziale BH fetta, ésec 
per così allonianare ogni pericolo di errore. li con BB arco, espre 
tingente di prima categoria essendo proporzionato al sente, ques 
pumero degli inscritti che prendono parte ali’ estra- BE riunite nel 
zione, i sigoori. sindaci si assumerebbero quindi vo BB stinio amai 
grave responsabilità rispetto ai loro ammministrii, SB agoi ombri 
qualora per loro trascuraoza nel produrre li acernoati BI affettuoso, 
documenti non ‘potessero èseguirsi le relative cao: BE noitoio: è 









cellazioni pel giorno dell’ estrazione ed avesse quindi 
il mandamento ad essere tassato di un contiogeate 


| mor x o i p stri, fra 
di prima categoria maggiore di quello' dortita. 


Bazzini 


Non occorrerà per ora di procedere alta formazio IE l' uditorio 
ne.e rilascio delle situazioni di famigha degh io BB schi proro 
scritti di questa leva chiedenti l’ esenzione, nè di BI tali'applai 
procnrar loro i certificati di presenza arruolati dei 
loro fratelli militari, non essecdo aocora stabilito il 
tempo in cui si procederà: all'esame definitivo ei Al-:26 
allassento degli inscritti, che f'cero.. 

ha fl Consig 

Società operafa udinese. All'articolo = È II 
della Presidenza dell’Associazione opereja stampato nella tolta 


giorni addietro vel nostro Giornale, il sigoor Pico 
ci prega di pubblicare la seguente risposta : 


Udine 9% settembre 


- Nel Giornale di Udine 6 Del Tempo sono comparsi 
giorni addietro due articoli sblla nosira Società 099" 


$ 12 chilcme 
Piesa costri 
titzazione ‘« 
Muggiore di 


raia che comunemente vannero battezzati par robi Progr 
di segrataria della Società stessa, Nel Giornale di 0 IE to eseguiti 
dine Ù lunedì la Frentdenza della Società son Do Grmteri iù 
articolo, in risposta a que’ due citati, col quale 10° & 4, pa 
tende dare un resoconto del suo operato. 3 .B2 FI 
Apzitutto devo osserrare che gli sppunti MOI Bi 3, Gun Sin] 
contro la Presidenza nontoccano mioimamente le cifrò È 4, Scena È 
beiue] 


della sua amministrazione, ama riflettono ioraco =" 

cuni alti che dai soci si credono lesivi l'interesse € 

la integrità ssciale. N 
Ma poichè fa Presidenza fece stampara delle cifre, BÈ 


| ‘tgriva erra 
S-Fivale 9, 
î Marcia ric 


conviene rispondere. in Maiche 
Si dice che in media f soci non si possono ci 

colare più di 500. lo oppongo che neì primo 200° f Teatre 

della società i soci erano £030 circa, e cho oggidi B muica comp 


ci È 
ppu- 
(CEDUI 
rucu» 
pos 
eces: 
alora 
o dui 
talou 
delle 
Juat» 
iarala 
con 
tu al 
ira 
i un? 
tra, 
poali 
ca 
cind: 
gente 


nazio» 
1 
è di 

dei 
oi 
o el 


ticola 
p pato 
Puos 


moss 
e cifra 


a È 


esse € 
> cifrò. 
o cal 


) anoì 
oggidi 


ì non arti 
Biiaris € 
Îcial, io rim 
Bua O 1 mas. DI v 
lgche' sommare | mensili pagati dai soci che usci. 






rod. 

fi ]conin 
{, 40 aoni L 
b}, 10. : Pi 
ferimento pu i È 
Lei dicatu dalla Presidenza, Infadeli sono quiadi io. 
N inpostazio! umma 
l'a stendo anche a quel coriteggio, la Società sn- | 


pi obbo sì o fos 
ediarla terzo persone. H merito in questo caso spet» 







jnatari?. 
SK 
Bi 

Jandani 
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La Presidenza ci ha dilo: 
'eussidio agli ammalati ad anno 





LAI Medico. 
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f tuggiore di 50 anvi. 








vano a 500. Senza avvertiro cho questa slraar- 
dimiunzione si dice causata dai ropgitori 80» 
arco che si dovono conteggiaro sulla pri. 
fra i diritti d’ ammissione, € cho ni devono 


tributi d'ammissione (art. 15) sono, da 16 
2, da 402 451.5, da 45 a 50 
rimi millo socì inscritti dovevano necese 
siare vo valore almeno doppio di quel», 


pi che formsno la somma delle L, 16,900. 
ata por cadere so non fossero accorso a sus- 
al donatore, non già alla Presidenza della do- 


E l'elogio che la Presidenza fa in proposito 
ji sò 916989, DOD soddisfa a dir vero nemmeno i più 


rerebbo 


ti. 
qenoto calcolo degli arretrati messì foori dalla 


Ei presidona, @ fatto riflesso che i morosi di sei men- 
Id silità cossano 
ij: So 


datl''essera soci, deveci inferire che 
cietà non potrebbo contare cho sopra 400 soci. 
On per 400 soci la spese di amministrazione 


Bi sono ecchssive, ® la Società non potrebbe sussistere. 


© Veniamo a conti. L'interessa annuo sulle 


Mii, 11627,50 ch' esistono in C-riolle, presso 
BI Banca e ai Magazzioi cooperativi, danno 


AR eee 
.° Lo incasso annuo della tassa di 400 soci » 6,240 


L. 600— 


Attivo L. 6,940 


. iL. 3,600 


poso di amministrazione 6 custode » 2,700 
8 4,000 


Passivo L. 7,3C0 
Conseguentemente la Società dovrebbe crollare, 


quando ogai anno Don vi fossero regali di terze pere 


SODO» (8: 0 s “ i 
4 economia nell’ amministrazione. Questo è il desiderio 


€ dei Soci, che portò i lamenti svisari dalla  Presi- 
1 dente. “on 7 


Impertanta è assolutamente necessaria la 


Antonio Picco. 


| La Società delle strade ferrate 
si lagoa se nel nferire qualche accidente che succe- 
f da sulla sue 
liezze e non racconta sempre precisamente la cose. 
HLa colpa è tutta della spettabile Società ferroviaria, 
tn quale non si è mai data la cura di comunicare 
lai giornali i casì in parola, èasi ‘che per il pubblico, 
ls Società lo crederà facilmente, riescono abbastanza. Lo 
rat ressaati, Così, spet” ésempio; “I' altro giorno »fra? 
Siate e Conegliano una locomotiva usciva dalle ro-' | 
Lje e un simile accidan.to succedeva la sera di lu. 
nedi presso la stazione di Bottrio, La' Società non si 
togoa neavicho di comunicarci Qualche cosa in pro- 
posto; e noi per un sentimento di delicatezza ci 
Î siamo astenuti dal riferire que’ casi per timore che 
le postre ioformazioni non fossero: esatte. Ma fa de- 
licalezza ‘esige delicatezza, , almeno ci pare. 


linee, la stampa cade in inesat 


A Emi 


Il co; Antonio Freschi preidéva parte 


l{ ultimamente ad un esperimento della Società dei Coa- 
certi di Brescia; e dal giornale di quella città togliamo 
ila seguenti parole che toroavo sommamente (oporifi- 


6 pel, distinto violionista friulano. 


« Diremo da ultimo del giovane sig. co, Autonio 





(Freschi da Cordovado, che eseguiva stupendamente 
l sol violino una elegia ed una fantasia originale, pre- 
Bi: ssvolissimi pezzi ambidue di sua composizione. Della 
valentia del eig. Freschi avevamo già notizia prima 
E lors, ma dobbiamo confevsare che la nostra aspet- 


razione fa di gran lunga superata, Intonazione per-' 


{ ‘eita, esecuzione positiva inappuntabite, potenza di 
Hrco, espressione vera del canto che nell’ anima si 
E nt, queste virtù del violinista perfetto troviamo 
E rucile nel sig. Freschi, e ne faono più che un di. 
li srioto amatore, un vero e grande artista. Alieno da 
i cgoi ombra di effetti volgari, ji suo sula. è a volte 
i affettuoso, espressivo, a volte grandioso, solenne, i 
relvoso, ma stmpré digniliso è severo, onda si 





ela in lui io studio 6. P intuizione dei grandi mae. 


}! sii, fra i quali ci piace annoverare il celabre nostro 

| Bazzini, suo «secondo ' precettore ed amico. Epperò. , 
ti l'uditorio, ammaliato dal magico arco del sig. Fre 

{ schi, prorompeva ad ogni pezzo in vivissimi e ripe. 

Figli applausi al valente concerlista, » 


A26 del Consiglio Provinclate 


I che ficero... il gran rifiuto È 


Ii Consiglio comunale di Caltanisettà ha delibe- 


i rato d'impiegare la somma di lire 4,500,000 circa, 
K Per la condotta delle acque potabili: che scaturiscano 
i cello contrale rurati di Geraci 6 Goracello, distanti 
È 12 chilometri circa dalla città, ass'eurandosi alla im» 


Presa costruttric uo interesse an0uo colla ‘ammor- 
tizazione del capitale in un lungo periodo e non 


Programma dei pezzi musicali che sarano 


09 eseguiti questa sera dalla Banda del4.o. Reggimento 
fi Cunatieri in Mercatovecchio alle ore 6,2. 
i à L «Amor fedele » Polka 
} =» Marcia « Udine » 
i 9. Gran Siofonia «Il Lamento del Bardo» Mercadante 


Matteozzi 
Malinconico 


4. Scena, Canzone e Duettino ( « Pelle» 


A ‘grin errante») nel «Cabtoro di Venezia» Marchi 
5 Finale 3,0 dell’opora « Machbet » Verdi 
6. Marcia ricavata: dal’ opara un « Ballo 

in Maschera » Verdi 


Teatro Nazionale, Questi sera la dr m- 
manca compagoia Mozzi rappresenta dioberto il Carbo- 


‘raca‘tn!dispateio da Si Sebastiano in data 





‘ Concha indirizzò ‘agli ingenti della Spagna 








GIORNALE. DI UDINE 


nojo commedis in 2 atti di Castelvecchio. Dopa il | ‘ Lo navi di Fool fallirono nel tonfalivo di. sal. 
primo so ib. gi petto E dee canterìin cis.uno # Jovaro la Corognai Pt i le ds È 
da donna La Cuvatina di ftosina «liu voco pocu înecca ; ; “a 
nell'opera si Barbigra edi Siviglia: con accompagna N conto di Girgonti è arrivato. — 
mento d' orchestre, Cluaderd il trottopimanto, bi farsa Madrid, 23. La Catalogna, l' Aragona, 
intitolata: Le astuzie di Ad lina. "°° (4 Valenza, le dub! Castiglie: e Madrid sotto-tran+ 

VI quille. È oo 

: 3 : ; 

. San Sebastiano, 22. Novaliches 
«con forze ‘consideretoli riunite a Baylen mar-' 


La Commissione di Selvieottara . 
Da diramata apposita circolsre è scheda ar Comuni 
per avor i dati statistici di’ ciascuna di essi relati* | gia contro Santander e sint: 
Have ai bisogai della solvicaltura. Speriamo che' un” ronunciamento. * Se 
le Atoministeazioni locali vorranno prenderai a cuore, ni Ni ). " 

pre nre: I° movimento ad Alcante‘è fallito. | 


tale bisogna dì cotalo importanza. . Bibi dante IS SE Se 
"Gli insorti, di Fecrol si presentarono’ da- 





Ul 













CORRIERE DEL MATTINO «Capitano Generale. setti 
-_ I soldati ‘acclamino il Capitano Genierale 
4. la Regina. RE SET 
1 Capitani, Generali annunziarono che 
tre paîti “della, Spagna sono tranquille: * 
«'arigi,.23. Lo Patrie conferma che la 


Anche ogaì ci mancano i giornali ‘di Fi 
renze, continuando l' interruzione delle linee. 
Nelle. Romagne, anzi in tutta l' Italia centrale - 
l' uragano na prodotto molti disastri. Varii 
torrenti hanno disalveato: varii fiumi sono ‘ 
in piena. Sulla linea ferroviaria dell’Apennino |: 
i guasti maggiori consistono nella caduta di. 
alcuni muri di sostegno, nell'ingombro di 
molta terri su quasi l' intera via ed in mag- 
gior copia presso ta Galleria del Diavolo ‘e 
viadotto Olivacci, ove l' acqua portò via più 
che 100 metri di terreno c alcune arcate. 

Anche la strada postale fra Porretta e Pi- 
stoja per caduta di ponti non ‘6 transitabile. | 
Si voleva attivare fra. Porretta e Prachia'îF* 
trasbordo dei passeggeri, ma è per-ora im4 
possibile stante le condizioni ‘ eccezionali in 
cui trovasi quel tratto di ferrovia. : 

Anche le corse sulla linèa di Savona e di‘ 
Sarzana sono sospese. 


go correr vocè ‘che la Regina ‘edtrerebbe el 
L ferfitorio fraricose. ee ; 
: La Patrie smentisce la voce che siasi co- 
stituito a Madrid un governo provisorio e 
chie Concha sia partito. o 5g 
La Patrie reca an dispaccio da Lisbona 
che dice che gli. avvenimenti di Spagaa non” 
produssero nel Portogallo alcuna ‘agitazione. 
Leggesi mella ‘Patrie : Giudichiamo' "la situa- 
:.zione di Spagna assai grave, ma meno grave 
[.come fatto chej come sintomo. Deploriamo 
‘che la regina :non sia rieotrata a Madrid. Il 
| Governo francese non è indifferente, ma non - 
È deve agire:a deve attendere il ‘Gorso. degli 
avvenimenti, "cu; cile 
“| HI Gaulois dice confermarsi. la sollevazione 
Richiamiamo l’ attenzione dei nostri lettori”: di Valenza e.soggiunge--che' Olozaga, Primi e:: 
sulle gravissime notizie dalla Spagoa che ci ». Serrano sarebbero ‘designati ‘a fat “parte: del: 
sono giunte oggi per telegrafo @ che pubbli-- pene PPONVISOPIO na pr enna 
chiamo più sotto. Pare che per la. dinastia |, |; igaro dice che gl; iasarti ,sono padro 
borbonica di Spagna sia prossima a suonar |. Pyerla del. Sol a Madrid. 
l'ora del redde rationem! ‘© > |: Le barricate. sono già «erette a .Sdragozza: 
E Il marchese Arminigo igenero' di 0° ‘Donnel * 
farebbe parte del eoinitato rivoluzioliario . di 
Madrid. & . o io i spo ii, i 
: Concha tratterebbe con lui: per decidere.la : 





fl 








— Leggesi nella Gazz. di Voss: TAN 
Nel corrente mese sarò fatta una ricognizione di 


terreno nel Palatinato, sotto la direzione ‘d'a ge... L li 1 i 
pacato regio e alla quale prendaranno parte. uf- ivoluzione .ad, accettare la)reggenza, attenden»; 


ficiali dì stato miggiore badesi e. virtemberghesi..,-. L do che il.principe delle ‘Asta enti mag: 
e: |: giorenme:' RICO 
(0I Li Parigi, -23. La France” conferma ‘che, 
RIVOLUZIONE DI SPAGNA fu dato ‘ordine ad: :alcune -navi:: di: tenersi 

— (Telegrammi particolari). e prònje per récarsi. sulla: coste «di Spagna. Si- 
Parigi 23: Il Journal des’ Debats 








tratta soltanto -di proteggere 
L' Epoque dice ché'il ‘rialzo 





di jeri che annunzia ché la regina: è partita 
la notte precedente per Madrid. Un dispaccio . 
posteriore annunzia che: Santanna e Malaga 
sono insorte.. La regina non potè parlire e 
dovette rientrare a S. Sebastiano. 

Il Siecle dice che la ferrovia di Castiglia 
è rotta. | i 

L'agitadione va' crescendo a Madrid. 
Parigi 23. Il Moniteur dice: A_Madrid 
continua la tranquilità. L'ammiraglio Estrada 
accettò il portafoglio della Marina. 

Le notizie delle provincie. sono confuse @ 
contradditorie. I 

Parigi, 22. La France aonunzia che 


che Prim sia stato arrestato dalle truppe ri- 
maste fedeli. . o a: 
Parigi. 24, Il Moniteur ‘ dice'che le 
notizie di. Spagna benchè ‘parlino di’ movi-. 
menti: insurrezionali scoppiali su. parecchi. 
punti, attestano che la ribellione non ha po- 
tuto fare, in alcun‘ punto' progressi seri per- 
l’ attittidine delle popolazioni‘e ‘le ‘dimostrà- 


Concha passò jeri a Madrid. in, rivista le, 
truppé ‘@ si congratalò del-buono spirito che 
sembra animarle. © SC di e n 


Wispacci telegrafici 
10m it AGRNZIA STEFANI, 
ita Firense,::24-:Settambre; +) 
v&gl 23, S. Jean de Luy. Oggi passarono di 
qui Gonzales Bravo colla sua famiglia,‘ Orovio; Gita 
Jalna:;: Nubi: ‘@ Coroneto. cs 

Rerlino 22. La Gazz. 








all’estero un dispaccio în cui’ assicara. che 
téprimerà l'itisirmezione. ! ia: 
- Si -ignora- se-la-regina sia partita da San 
Sebastiano: per Madrid. ’ ci 
NG ce che Cadice-cadde in po- . 
tere degli insorti il giorno - 20. Una nave 
appartenente alla:squadra di Topete presen- 
tossi innanzi a Malaga che inalberò la ban- 
diera della rivoluzione: . i soi 

Cartagena‘ e’ Fersol si sono. sollevate; E" 
inesatto che gli insort? abbiano gridato; Viva ì 
la regina e la’ duchessa di Montpensier. £. 

Notizie ulteriori ‘dell'Gaulois recano che 
tutta la costà ‘fra’ Malaga e Cartagena 6 sol- 
levata. Un governo provvisorio comincia a 
funzionare a-Siviglia. 0 Don 
“ Tutta: lavGallizia è in armi. La Patrie dice: 
che’ Prim non è partito, da Londra. 

La Patrie assicura che ilgoverno ‘francese. 
decise’ di ‘mantenere Ta più stretta neutralità 
verso la Spagna. UM 

Parigi, 23. Lettere da. Madri 
ta del 22 giunte a’ banchieri di -Parigi dico- 
no che malgrado lo ‘stato d'‘assedio’ i caffè 
restano aperti tutta la notte. na 

La. Polizia, ngn. vedesi in nessun luogo. 
Gli ufficiali dell'esercito, hanno fraternizzato 
nei caffè; coì, borghesi... No 

San Sebastiano, 22. Novaliches do- 
po entrato a Cordova si diresse a, Siviglia, — 








teri) della Borsa'‘dide dhe'. 
in uresenza delle attuali c.rcostanze il viaggio ‘del ‘sig. 
Delbruk, chie. doveva recarsi in Spagna: per''estendere 
il trauafo “commerciale fra la Spagna è la'‘Cobfede- 
razione del Nord diventa incerto. 

Vienna! 28. È morto Giuly. 

Brusselles 23. Il principe «ereditario. riposò 
poco Ja scorsa notte. 

Lemberg 22. La Dieta discute il progetto, 
d'indirizzo in cui si domanda che;si glargatas l'au- 
tonomia della Gallizia. Ci 

Il Conte’ Golùkowsky dichiara che la farma del- 
l'indirizzo è-troppo aspra e jastma‘ la ‘legherezza. 
con dui, | fattansi le più itaporiaoti' quistioni costitu.. 
zionali. Dicà the questa abituale leggerezzi ha ‘più 
coutribuito' ‘alla’ miseria del pagso che, fot le colpé 






















menje ammalato. ia cal 
*Worlì 22. A Canitta nella Georgia avvenne 
inflitto ‘fra bianchi e negri. Morti 5 bianchi © 
35 _véggis i feriti furdao 60,” SIRO 
Berlino 23. Lo Czar arriverà qui il 27 e -ri- 
partirà 4 28 di sera. : CR 
«Barigi 23. ‘Una lettera da Canea alla France 
dico Che i pr greco si oppone al rimpatrio ‘dei 
rifugiati ‘Creteti. | di AEON i 
i Alessandria 22. È arrivato il Vicerò, | 
Roma 23. li Giornale di Rom: pobblica una 
lettora del papa ai Vescovi, di rito orientale nop 4- 
venti comunione colla Apostolica Sede, ella quale la- 
meutando la divisione It invita a intervèuire al sino- 








‘| vanti a Corogna, ma ehbero un rifiuto dal | « 


«Regina non lasciò Sao Sebastianò, e soggiua= i : si 
be ‘nel «|. Farrdrie: Lombardo Venstà 


«Obbligazioni Ferrovie Moridionali 

















“l'“Ziothi, B.6RZE 50831 LORA 9280] 
‘| Soyrane 41.60 a 44.62; Argento 11K18ì 


fonali:- 


alla chrusora della Borsa è dovato ‘alla vote. |. 


zioni - militari «dei capitani g@neràli. © | 1/0.) 


died: li 


del gaverbo;. ; Li 
bi it £2: Andrassy, presidente del Codisiglio, "8" 





do ecumenico dol futuro anno, afico di togliera ogni 

divisione # aperire la canglunziono coll’Apostolica 

Solo contro di verità è di unità. i , 
Lo stogso giornale pubblica una lettera apostolica 


| cou cai pi cgmynica, nominativi 0, solenne» 
rfionis al ei ie Rudhidt gico nella 

Vicaria di Sicilia, 
- Iivanze, 23, La Nazione annonzia che il 
| Iiniutero, ba nominato una Commissione din Pinta 


Mogano genico 


nà che' fecero” Frfco di esaminara»-il: progetto 301Vantmisistrazione 














Centrato ©: Provinciale,,, gonpscipio , sof 
dj progetto Bargoni,.@,di iui al 
sua pratjca attuabilità: vi ina 













Ta 


































"so 
sit Wabigi 
Rendita ses G 

. sitaliana IUor 
( Valor: 





|: Obbligazioni » » 
Ferrofie: Romane . . +... 
Obbligazioni » ei 
Ferzgtie! Viltorio Emanuele . . 





È Catrbio suliettitià vi, yi iii 156 geo:8 
‘Lredito mobiliare, francese, 111 piissiorzitie 272.— 
VIeRBR di seftombre, ; vr 8. se 
Di ig Brat!6401994 
cati Er } 5 mai saga 
Consolidt i0g8 ,59 Py "cpr 000°, ARRTO 
Firenze del, 23002 nissan 16 aa 
|... Rondita-letterar56:20.vdeudonaro DBA 3 Oradatt, 


î ‘94.75 denaro:24:72;cLondra:;3 mesi-dattara n,27:32. 
denaro 27:28;1 Féautisi 3,mesi 1408; 60:;.dengro 


008.50. ATOTRELOT 
Preleste! dali 23.) i; 

*Attburgo 85.50 a 85.75 Ama 98:18 14510728 

RDVOfsa. = a—— Augusta di'96:25:a 96.60;(Parigi 
5:70 345.90, ici] ici Viotdra 448:601485.78 

(9,26 — 

di 14435 


lopiassioti gi 






di 
sotbgt 






























Coloonati di Spagna—. 
IMetatliche 56.50 a Nazioni 
"Pr. ERG0:GLALi di! PrSTBGA 192, citi 
Azighi di Banca Com. Tr. =; Cred. mob. 206.50; a 
LL ‘Prati Triesto AFB:ati 400, Loi 
| 103,25 a 109175; -Scoti@'piimal94 id i 
PA Biz 
Vienna del 
Pr. Nazionale 
= con loto La. ja A 
etallich. 5 p. 0jo.;: (3 THO.Z01 
Azioùì della Baadt i ì fi 
»- delcr. mob. Aust. 
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î ‘PAEIFICO VALUSSI Direttore e Gerente resporisabilo 





.. Nel giornale umoristico‘il Martel 6 pirecissméntatin 
«quello di sabbato scorso havWi'ud articolo ditcensara 
«8ul. forno del\fagazzioo, Cooperativo, sanza vela» 
“iure si attacca direttamente la mia persona. R:spon- 
derò; per ilo: e! pars segno) «ll'antore: delli :attinio 
i nio gini sipari dite: asrà;.ilcoraggio 
cisile di | i 

3 3 Si re ada Sebino piustni 


ni ei ASOS hag gito fri 


MINISTERO DELLE FINANZE 
ssnrii0tiso, di Conggrso ? 38% 


Per l'applicazione; della; atassa- sulla. macinazione 
‘dei cereali tt e il Ministoro 
assumerà in serviziotemporario coinealiconto inge» 
gneti, a cadauno dei quali sarà corrisposto un emo» 
lomento iti‘tagiohe-dr'afitide ‘L' £800° ‘pagabile in 
rate meosili * Postdipsté)'ed' ‘ifolità l'initenmità per 
ispeso di" Viaggio è'aî ‘permatighità Th Miro “30: per 
ogni giornàti‘impiegati' fuori della Stablito residenza. 
LA questo fine'è aperto:un'toticorso) al'Wadle seno 
ammessi tutti i nazionali '8H8 ‘seftetti i SRAigioti 
che non abbiano" dlitepisssati Poa-div30rbni è 
che abbisno” todipiuto'it'cdiso “reghlarò tevificò a 
* pratico di studi matemafiti*ed'atlenuto'*‘i “dibiotna 
* di fibero ‘esercizio dellé ‘professione "d'itgègdere’ dalle 
Gompetenti Autorità del Regno,’ » 
- ‘T'concorrenti dovragrid”’ presofitirà' alata: istanza 
‘n cirta da bollo da L. 4.,entra il corrente maso al 
Preferto della Proviocia; in: cui:dimora, ;corredandola: 
del certificato dì pascita; dei diplomi: di Jaurea è 
di libero :esercizio, @; degli altri. documenti; che, ri- 
tenessero idonei a comprovara:.la:joro aititadine, al 
sbbvizio sowraccennato, % SI 
Li I docu@ébti indicati oèi premesti:due diltitdi ali 
«béa potraizo ‘essera ‘pressitatiin opiy abtentioli 
‘Coloro ‘chi avessero"già idsluitate-istanze a qudsto 
«sobpo al ‘Mibisteto, “atrariiv ‘a “Abuavarle ‘netla-fvima 
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mostrato quando più 

par questo Serbizi 

a) <<" Mistibivo Serio» 
firmato L. G. Cauprar-Dionr, 
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GIORNALE DI UDINE 
LITTLE NR NN, È 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


























cn | Ù div 24 | i Piet e i i I i La È 

ATTI UFFIZIALE ATTI. GIUDIZIARI . «da map al.n 420 di port (1.82 r. lino | N 8778 soia ? | gipagono di Senta d’Ortdo vedn 
: { Cisssto: dale ; È iarvesco di Fagagna, . 

. ; | Lotto ILL Terreno detto Longaria o. = 1 | Perciò viene Sa andina 

2 disli-in map.cal n, 499 di p. 601 ri : o Ù ino. 

2, | N. 6245-08 patto » . 8] 1 45,68, stimato fior. 208,94 quo cradesso poter dimostrara qualchy 

. Circolare d'arresto. ata ahi - La R, Prottira în Cividale rende noto | ragione od aziono coniro la delta d'Q;. 

È in Faugnacco i allassento d'igoota dimora, Giuseppe | lando ad' ipsinuarla sioo tutto ottobra pi 


Con conchiuso & settembre corr. D.. 
6248 Scozzi Francasco:fu -Vatentino di 
Trieste, venne posto in accuse per réito , 
cdi stampa» fod' egggilfosi 'lo stesso ‘reso 
L-Jatitanto, s''ilivituitti- porciò to- Autorità di 

P. S. 6 l'arma dei Reali Carabinieri a 


È nin j fa Giov. Marzollini «stata nel-gior.. | Y- Inclusivo, in forma +di una re; 
Lotto. III. Orto dietro'la Chiers o'Cam- | n3 10 Settambre 1985 al N° ei gior. epotizione da ‘prodursi. a questa tool 


otto in map. .al o. 47 di p. 4.30 reo |, lui confronto e di aliri coosìrti in confronto dell’ avv. Nicolò Raini 

L Dap., orti Mare Avv. Nicolò Rainis di 

Î Padana fior, o. ida di Ca. | Follini prodotta da Giovanni fa Giovanni |. PaIsto coratore nella massa concorsnale 
Lotto IV. sun, detto Brai a di Ci° | Marzollini Petizione in punto di forma» dimostrando :non solo la sussistenza delli 

rsa inrmap.alio 8 idi p. 10.10 ‘rendita | riono-d'asso,' divisione e resaidi conto | 50% pretensione, ma eziaadio il diritto n 


"__Néll’ Tstitato “Eletibntare ‘maggiore’ io 
P Gemona: trovasi vatatite! il°postodi Mia» 
stro di INT classo a cui va annésso Î' o-' 

_horazio di it. 1. 800, ed _ilconcorso è 
aperto & tutto il 18 ottobre p..va.. 
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Avvartasî, che‘ -nell'istanza sarà ‘di- dî ionì di |. ; i 0 : 
chiarato se’ gli aspiranti intendono con- dee Redirect a RE 11-86. 59, cotimato for, 984.40, della sostanza fraterna e che inirefazione | forza di, cui egli; intenda di essero gn. Bi ___* 
correre anche.:ad-'altripoetì ‘di. risulta, | carceri creminali + «dn Colloredo dì Prato... alla Istanza odieraa a questo nam. io di | duato nell' una 0 nell sitrs classe; è ci BR} =" 

"Se restassero vacanti in segnito. alla no- Mii î ' “G) ; x | lui Curatore gli venne nominato questo | $*bt0 sicuramente, :quantochò in difeuo, 
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